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Sommario: 

CONFINAMENTI, SCONFINAMENTI  

E TRE GIOCATTOLI NEL SAHEL 

nizzazione Internazionale delle 

Migrazioni, da tre mesi in attesa 

di rimpatrio. Non rimpiange il 

vissuto e afferma la ferma vo-

lontà di ‘ricostruirsi’ dopo tutto 

questo tempo. I tentativi falliti di 

viaggio in Occidente e il 

‘razzismo’ di vari algerini che gli 

hanno portato via tutto. Si stupi-

sce che l’Unione Africana non 

dica nulla ai governanti dell’Al-

geria sull’iniquo trattamento 

riservato ai migranti e ai rifugia-

ti, in seguito alle loro disposizio-

ni. ‘Con nulla sei arrivato e con 

nulla devi partire’, questa la 

logica che giustifica la confisca 

dei beni che migranti e rifugiati 

hanno messo da parte in anni di 

duro e spesso sfruttato lavoro 

nel Paese. Ingiustizie sconfinate 

che gridano nel deserto dell’in-

differenza di politici e società 

civile. 

Chi la fa l’aspetti, verrebbe vo-

glia di dire, con la saggezza di 

un tempo. Abbiamo giocato a 

confinare popoli, migranti, desi-
(Continua a pagina 2) 

L i ha posti con un gesto 

naturale sulla tomba 

di terra di Aliya morta a due 

mesi. Un pesciolino, una trom-

betta e un uccellino. Questi i 

giochi da bambini che Johnson, 

lui stesso malato, ha deposto 

sulla terra ancora fresca di se-

poltura. Un gesto di sconfinata 

tenerezza perché Aliya, ovun-

que essa si trovi in questo mo-

mento, possa imparare a gioca-

re ciò che, nella sua troppo bre-

ve esistenza, non ha potuto fare 

prima. Accanto ai giochetti colo-

rati di plastica, una croce di 

ferro piantata nella terra, sconfi-

nata come tutte le croci dei ci-

miteri e della storia umana. Sa-

ranno per sempre assieme, i 

giochetti e la croce, nel leggero 

strato di cemento buttato sulla 

terra come un secondo grembo 

in attesa di germoglio. I fiori e i 

rami piantati accanto al momen-

to della sepoltura già erano 

secchi di vento che soffia in 

questi giorni su Niamey, la capi-

tale. Altrettanto sconfinata ap-

pare l’avventura di Patrick origi-

nario dalla Repubblica Demo-

cratica del Congo che ha ab-

bandonato nel 2005 per andare 

altrove a cercare la sua vita 

smarrita in patria. Qualcosa 

come quindici anni in Algeria, 

prima studiando poi lavorando e 

cercando infine di attraversare il 

mare per raggiungere l’Europa 

di tutti i sogni. Arrestato, espul-

so e deportato si trova adesso 

nella capitale, ospite dell’Orga-
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deri di trasformazione, 

aneliti di giustizia e fragili 

tentativi di riappropriazio-

ne di dignità. Abbiamo 

moltiplicato muri, cancel-

li, sistemi di controllo, 

radar, tracciamenti di 

esseri umani 

‘clandestini’, reclusioni 

dietro reticolati di carto-

ne, inventato biometrie e 

armi ogni volta più nu-

meriche. Abbiamo, per 

decenni, scavato fosse, 

tracciato trincee, creato 

abissi, progettato voragi-

ni, disegnato mari e de-

serti come recinzioni per 

fintamente proteggerci e 

adesso tocca a noi. Con-

finati fisicamente, men-

talmente, socialmente, 

economicamente e so-

prattutto umanamente da 

scelte politiche al soldo 

di interessi ideologici e 

monetari. Doveva capi-

tarci perchè potessimo 

(Continua da pagina 1) provare ciò che nel frat-

tempo avevamo dimenti-

cato. Che, in questa vita 

e forse pure nell’altra, 

siamo tutti migranti e che 

la vita stessa è migrazio-

ne e che il mondo e la 

terra sono di tutti e in 

particolare dei poveri. 

Abbiamo dimenticato 

che siamo creature di 

sabbia, nude, fragili, 

mortali, precarie, provvi-

sorie ed eterne solo 

quando accettiamo la 

nostra identità di frontie-

ra, tra terra e soffio, 

amante, di vita. Fa sorri-

dere che qui, in mancan-

za di meglio, come ripor-

ta un giornale locale, ad 

essere confinate so-

no…le galline. Il giornale 

in questione cita il Punto 

focale dell’Organizzazio-

ne Mondiale della Salute 

Animale che rileva l’esi-

stenza di due focolai di 

influenza aviaria a Nia-

mey. Il primo in un cortile 

con circa 40 volatili e il 

secondo in un alleva-

mento con varie migliaia 

di galline per la produzio-

ne di uova. I gesti barrie-

ra sono stati subito intro-

dotti, riporta il giornale, 

assieme ad una stretta 

quarantena dei malcapi-

tati animali e l’isolamento 

degli stessi da ogni con-

tatto esterno. Il settima-

nale conclude con una 

nota di solidarietà nei 

confronti del pollame in 

questione e desidera 

ricordare agli animali che 

dovrebbero sentirsi privi-

legiati perché, nel 2006, 

erano state freddamente 

abattuti almeno 17 mila 

volatili.    

Johnson, senza chiedere 

a nessuno, ha delicata-

mente deposto sulla 

terra della tomba di Aliya 

tre giochetti come rega-

lo. Una trombetta mutli-

colore per suonare, un 

pesciolino rosso per un 

mare che ancora non c’è 

e un uccellino giallo pol-

vere di vento , per volare 

lontano.                                                                                                 

Mauro Armanino,      

Niamey, 13 marzo 2021   

Mauro 

Armanino, 

ligure di 

origine, già 

metalmeccani

co e 

sindacalista, 

missionario 

presso la 

Società 

Missioni 

Africane 

(Sma), ha 

operato in 

Costa 

d’Avorio, 

Argentina, 

Liberia e in 

Niger dove si 

trova 

attualmente. 

Di formazione 

antropologo 

ha lavorato 

come 

volontario nel 

carcere di 

Marassi a 

Genova 

durante una 

sosta in 

Italia. 

Collabora con 

Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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MOLOK E NEBBIE TRANSILVANE 

di Vincenzo Andraous 

I l carcere continua a 

essere un molok 

tra le nebbie transilvane, 

qualcosa che non ci ap-

partiene, perché a nes-

suno dei cittadini liberi 

per bene, capiterà mai di 

averci a che fare. Eppure 

anche ieri ci sono rotolati 

dentro; industriali, pro-

fessionisti, operai e nuo-

vamente un Corona tra-

gicamente obnubilato. 

Stavo riflettendo su que-

sta affermazione, ram-

mentando come nelle 

classi scolastiche, i più 

giovani non sanno nulla 

o quasi dell’istituzione 

carceraria, del concetto 

di  pena, di cosa voglia 

dire privazione della li-

bertà. Sanno quanto 

viene loro propinato da 

films, fumetti e cronache 

spesso riduttive. Le per-

sone più mature, forse 

ne sanno qualcosa di 

più, dico forse perché 

sono oppressi anch’essi 

se non dall’indifferenza, 

quanto meno dall’insicu-

rezza. Da una parte la 

precarietà lavorativa, 

dall’altra la scarsità di 

fondi e di interventi, che 

spostano l’attenzione 

dove non c’è luce per 

meglio vedere. In questo 

paese dei balzelli, della 

semiologia a effetto, 

degli ermetismi che privi-

legiano i suoni alle veri-

tà, sarà meglio riflettere 

sul dentro e sul fuori che 

avvolge il pianeta scono-

sciuto. Il carcere non è 

un castello di parole, di 

ideologie vetuste, su-

perate dal tempo e dal-

la storia, è ben altro di 

più importante. Non 

solamente la vendetta di 

rimando al male ricevuto, 

il perdono o la compas-

sione che vorremmo 

incontrare. Non è recinto 

di violenza da accettare 

né da fare. Il carcere è 

pratica di revisione, di 

mutamento, di un nuovo 

stile di vita quale unica 

garanzia per una mag-

giore tutela sociale. Den-

tro e fuori, un connubio 

che permea la libertà di 

ogni persona di riparare 

al male fatto, che impe-

gna il consorzio sociale 

ad accogliere uomini 

finalmente migliori. Oc-

corre analizzare il carce-

re per interrogarsi sullo 

stesso esercizio della 

giustizia, non basandoci 

esclusivamente su una 

della manipolazione del 

sentire cosa è giusto o 

no, legittimo o illegale, è 

pratica di tutti i giorni per 

non significare l’impor-

tanza valoriale di legalità 

e civiltà non soltanto 

dell’apparato penitenzia-

rio, ma dell’intero Paese. 

Occorre parlare della 

disumanità che avanza, 

della richiesta di giusti-

zia che spesso arran-

ca. Bisogna farlo per non 

farci travolgere dal dolo-

re degli accadimenti, 

dalla sofferenza delle 

tragedie, dall’indifferenza 

verso la morte. Il carcere 

deve potersi riappropria-

re della sua autorevolez-

za, perché rispettando la 

dignità delle persone 

detenute, si alimenta il 

riconoscimento  della 

vittima del reato, come di 

chi attraverso questa 

esigenza di riconoscere  

la solitudine degli inno-

centi, scopre la possibili-

tà di cambiare la propria 

esistenza.  

violenza opposta al delit-

to, al diritto violato attra-

verso un mero male im-

posto, ma affidandoci 

all’equità di una pena 

giusta perché dignitosa e 

di una prevenzione che 

non umilia la necessità 

del reinserimento del 

condannato, affinché 

non abbia a ripetere gli 

stessi identici errori. Oc-

corre parlare di carce-

re, di regole che vanno 

rispettate, del dazio 

eventualmente da pa-

gare, forse assai meglio 

da riparare. consapevoli 

di quanto il nostro com-

portamento comunichi 

più di mille parole. Oc-

corre farlo per riuscire a 

capire l’utilità e il fine 

specifico della pena, per 

scoprire cosa c’è dietro 

quel muro di cinta: certa-

mente le ingiustizie per-

petrate da tanti uomini in 

colpa, ma anche le loro 

esistenze, i volti, le spe-

ranze disarmanti, le di-

sperazioni dilacerate. In 

un dentro inteso come 

discesa all’inferno della 

violenza, dei soprusi, 

dell’illegalità, “normale 

sindrome sociale”, fuori 

da una normale analisi 

sulla condizione del de-

tenuto, in una altrettanto 

anormale ingiustizia ordi-

naria. Il meccanismo 

VINCENZO 
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LOMONACO 
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U 
na campagna 

di Terre des 

Hommes per 

ricordare i 6 milioni di 

sfollati e le conseguenze 

drammatiche del conflitto  

Dall’inizio del conflitto 

Terre des Hommes ha 

dato aiuto umanitario a 

quasi 5 milioni di bambini 

e famiglie e ancora oggi 

prosegue il suo impegno 

a fianco della popolazio-

ne siriana.  

Il 15 marzo 2021 segna il 

triste anniversario del 

decennale della guerra 

in Siria. Terre des Hom-

mes, che è presente nel 

paese e nella regione da 

prima del conflitto, non 

ha mai smesso di assi-

stere la popolazione, 

con operatori presenti 

sul campo che lavorano 

incessantemente per 

dare protezione e rista-

bilire i diritti che la 

guerra sta drammatica-

mente negando ai bam-

bini.  

Le loro storie e le testi-

monianze dello staff rac-

contano il lavoro realiz-

zato in questi dieci anni.  

Per riportare l’attenzione 

sulla disperazione che 

affligge il paese e la re-

gione, la Fondazione 

promuove oggi una rac-

colta fondi sul sito aiu-

tiamoibambinisiriani.or

g a favore di tutte le 

bambine e i bambini 

siriani che hanno biso-

gno di cure, protezione, 

istruzione, e diritti e per 

ribadire l’urgenza di por-

re fine a questa grave 

crisi umanitaria, e lo fa 

attraverso un film che 

lancia un messaggio 

tanto semplice quanto 

drammatico: quando 

una guerra compie 10 

anni l’unico desiderio 

da esprimere è che 

finisca.  

Sono quasi 5 milioni le 

persone aiutate da Terre 

des Hommes nella regio-

ne mediorientale, di cui 2 

milioni in Siria e i re-

stanti nei paesi limitrofi in 

Giordania, Kurdistan 

iracheno e Libano. Si 

tratta di  bambini, bambi-

ne e le loro famiglie che 

in questi dieci lunghi anni 

hanno perso i loro cari, 

la casa in cui vivevano, 

la possibilità di andare a 

scuola e giocare libera-

mente con gli amici, il 

diritto di curarsi e il lavo-

ro per mantenere la fa-

miglia.  

La Siria si è svuotata: 

almeno sei milioni di 

cittadini hanno cercato 

riparo dai bombarda-

menti, violenze, rappre-

saglie all’estero. Per chi 

è rimasto in patria la vita 

non è certo stata più 

facile: oggi si stima che 

l’80% della popolazione 

viva sotto la soglia di 

povertà e che il 60% 

della popolazione non 

abbia a sufficienza da 

mangiare. Tra questi si 

contano quasi 6 milioni 

di bambini. 2,5 milioni 

di loro non vanno a 

scuola e una scuola su 

3 è inagibile perché 

danneggiata o usata a 

scopi militari. 

Terre des Hommes, tra 

le poche ONG presenti 

fin da prima del 2011, 

dallo scoppio della guer-

ra è stata in grado di 

portare assistenza 

umanitaria immediata 

alle molte famiglie esuli e 

da allora ha strutturato 

interventi integrati, per 

cercare di alleviare le 

sofferenze e fare la diffe-

renza nelle vite di questi 

bambini. 

Gli interventi messi in 

atto in questi 10 anni in 

Siria, Kurdistan irache-

no, Libano e Giordania, 

comprendono l’educa-

zione in emergenza, in 

collaborazione con le 

istituzioni locali, per riabi-

litare scuole e creare 

centri educativi e pro-

grammi di educazione 

informale anche a di-

stanza, dopo lo scoppio 

della pandemia, e soste-

gno a studenti universita-

ri siriani. Poi assistenza 

medica per garantire il 

diritto alla salute di 

mamme e neonati, con 

team mobili che si spo-

stano anche in zone 

poco accessibili, distribu-

zione di supplementi 

nutrizionali per combat-

DIECI ANNI DI GUERRA IN SIRIA  

tere la purtroppo fre-

quente malnutrizione e 

programmi dedicati a 

bambini e adulti con di-

sabilità con fisioterapia, 

logopedia e supporto 

psicologico. Progetti 

innovativi per prevenire e 

combattere la violenza di 

genere e i matrimoni 

precoci, in forte aumento 

a causa delle situazioni 

di precarietà e insicurez-

za. 

Sono stati creati inoltre 

programmi specifici per 

la protezione dei bam-

bini e gli adolescenti 

più vulnerabili, per l’in-

clusione nelle comunità 

d’accoglienza e per l’as-

sistenza psicosociale 

offrendo alle famiglie e ai 

bambini il supporto più 

efficace per aiutarli a 

superare le difficoltà 

quotidiane. 

“I 10 anni di guerra han-

no causato sofferenze 

indicibili e impoverito 

gravemente la popola-

zione siriana, anche a 

(Continua a pagina 5) 
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causa delle sanzioni 

economiche.” Afferma 

Donatella Vergari, Pre-

sidente di Terre des 

Hommes  “Noi di Terre 

des Hommes eravamo 

presenti in Siria prima 

del conflitto, non ci sia-

mo mai fermati e non ci 

fermeremo mai: siamo 

presenti in tutta la regio-

ne con il nostro staff e 

finché ai bambini siriani 

servirà un aiuto noi ci 

saremo. È ora che si 

volti pagina e si ristabili-

sca la pace, con la colla-

borazione di tutta la co-

munità internazionale.” 

UN FILM PER DIRE 

BASTA ALLA GUERRA 

Con il film diffuso oggi 

sul sito aiutiamoibambi-

(Continua da pagina 4) nisiriani.org, ideato 

dall’agenzia creativa 

ACNE Milano - la creati-

ve collective della fami-

glia Deloitte - e realizza-

to grazie alla casa di 

produzione Indiana Pro-

duction e al pluripremia-

to regista Igor Borghi, 

Terre des Hommes lan-

cia una campagna per 

richiamare l’attenzione 

dei media e dell’opinione 

pubblica sulla grave crisi 

umanitaria che non cen-

na a terminare e per 

raccogliere fondi a soste-

gno degli interventi sul 

campo per tutti i bambini 

e le bambine siriane. 

Emanuele Viora ed An-

drea Jaccarino, Execu-

tive Creative Director di 

ACNE dichiarano: “Il 

conflitto in Siria dura da 

così tanto tempo che, 

per le dinamiche tipiche 

dei media, ha smesso di 

essere una notizia in 

occidente. Speriamo che 

questa idea, sviluppata 

fino a diventare un emo-

zionante film grazie al 

lavoro di un team di ta-

lenti eccezionali, possa 

riportare l’attenzione su 

quella che è ancora oggi 

-dopo 10 anni – la realtà 

quotidiana di tanti uomi-

ni, donne e bambini che 

hanno bisogno di un 

aiuto.” 

Il regista Igor Borghi 

aggiunge: "Questo pro-

getto si basa su un’intui-

zione semplice e per 

questo efficace: le perso-

ne che fuggono dalla 

guerra in Siria sono per-

sone come noi. Sono 

persone che hanno una 

vita e una dignità che il 

conflitto distrugge, giorno 

dopo giorno, con ineso-

rabile ferocia. E’ la loro 

umanità che abbiamo 

voluto far emergere. 

Sono onorato di aver 

dato un contributo per 

aiutare Terre des Hom-

mes.”  

Conclude Karim Barto-

letti Partner/MD/

Executive Producer di 

Indiana Production: 

“C’è un momento nel 

film, in cui ci rendia-

mo conto che il desiderio 

della nostra piccola bam-

bina protagonista è an-

che il nostro, e lì ci fer-

miamo a pensare a 

quanto sia importante "ri-

bambinizzare” 

quei desideri di quei 

bambini che la guerra 

neanche nel giorno del 

loro compleanno riesco-

no a tenerla fuori dalla 

loro tenda. Se questo 

riusciremo a far pensare 

al nostro pubblico veden-

do il nostro piccolo pez-

zo di cinema, avremo 

fatto un grande pezzo di 

comunicazione.” 

Il racconto per immagini 

ci porta direttamente nei 

luoghi del conflitto, in 

una scena di quotidia-

na normalità per chi 

vive in un campo e in 

ogni istante deve essere 

pronto a mettersi al ripa-

ro da possibili attacchi. 

La bambina protagoni-

sta che compie gli anni 

rappresenta idealmente 

tutte le bambine e i 

bambini siriani che 

hanno un solo deside-

rio: che dopo dieci anni 

questa guerra finisca.    

https://www.aiutiamoibambinisiriani.org/
https://www.aiutiamoibambinisiriani.org/
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L 
a “Sindrome di 

Linus” è la defi-

nizione utilizza-

ta, sulla scorta dell’omo-

nimo personaggio dei 

fumetti, per indicare lo 

stato di profonda timi-

dezza, insicurezza e 

chiusura in cui si trovano 

i giovani dei tempi mo-

derni e di tutto il mondo. 

Nel mondo 

dei personaggi creati 

da Charles Schulz, Li-

nus, il grande amico di 

Charlie Brown, vive in 

una condizione di forte 

timidezza, di scarsa 

autostima e ha paura di 

essere giudicato. Molti 

bambini e adolescenti si 

trovano nella situazione 

raffigurata dal celebre 

personaggio e tendono, 

perciò, proprio come 

Linus, a chiudersi in se 

stessi, a trovare rifugio 

in oggetti, sull’esempio 

della coperta che lo 

accompagna sempre, 

anziché nel prossimo, 

negli esseri umani. I ri-

schi sono l’esclusione, il 

disagio sociale, 

la depressione. 

La coperta di Linus è 

definita “di sicurezza” 

proprio dallo stesso au-

tore, sin dall’inizio. Nono-

stante i vari tentativi de-

gli amici per aiutare il 

personaggio di Schulz a 

distaccarsi finalmente 

dalla coperta, lo stesso 

non rinuncia e, anzi, 

avverte uno stato di 

agitazione profonda 

nelle brevi circostanze in 

cui è costretto a separar-

sene. 

I bambini si legano in 

modo indissolubile a 

degli oggetti, in genere 

pupazzi, bambole o ani-

mali su cui riversano le 

proprie ansie e la fiducia 

di non essere lasciati 

soli. Le sicurezze che un 

bambino ripone in questi 

“balocchi” che lo affian-

cano in ogni momento 

della giornata, sia quelli 

più gioiosi sia quelli più 

tristi, rappresentano un 

valore enorme. 

Lo psicanalista britanni-

co Donald Woods Winni-

cott ne ha studiato la 

funzione e li ha definiti 

“oggetti transizionali”, 

in grado, nel loro spazio 

altrettanto transizionale, 

di costituire un ponte tra 

l’iniziale senso di onnipo-

tenza del bambino e la 

successiva comprensio-

ne di una realtà oggetti-

va che esiste indipen-

dentemente dalla sua 

volontà. L’oggetto fa 

parte di uno spazio in-

termedio fra la realtà, 

soggettiva, che il bambi-

no concepisce onnipo-

tentemente e quella a lui 

indipendente, oggettiva. 

Lo stesso oggetto, altre-

sì, assolve al compito di 

assicurare il legame con 

la mamma, sinonimo 

di nutrimento e attenzio-

ni, garantendo la conti-

nuità del legame anche 

nei momenti in cui la 

stessa sia costretta ad 

allontanarsi. 

La coperta rappresenta 

una modalità per anco-

rarsi a un sostegno, a un 

legame di fiducia dal 

momento che l’affranca-

zione dai genitori non si 

è ancora sviluppata e 

non è stata metabolizza-

ta adeguatamente. 

Gli oggetti transizionali 

svolgono una funzione 

non limitata alla sola età 

infantile ma, trasforman-

dosi, assumono un ruolo, 

seppur meno evidente, 

anche negli individui 

adulti. In molti casi, il 

riferimento non è più a 

un oggetto ma a un com-

portamento, a un’abitudi-

ne ripetuta, quasi a un tic 

rassicurante, che dona 

certezze in un mondo 

sempre più incerto e 

meno a portata di mano. 

La funzione rassicuran-

te è molto soggettiva, 

soprattutto negli adulti. 

Ciò che sembra impor-

tante agli occhi di una 

persona può apparire 

come infondato da parte 

di un’altra che non cono-

sce la valorizzazione 

assegnata all’oggetto, 

oltre il valore di semplice 

portafortuna. 

I timidi possono star 

tranquilli: sono in buona 

compagnia di illustri per-

sonalità della storia. In 

un approfondimento del 

13 giugno 2016, visibile 

al link https://

www.focus.it/

comportamento/

psicologia/i-grandi-timidi-

della-storia, la rivi-

sta Focus ricordava i 

grandi timidi e introversi 

della storia: Lincoln, 

Beethoven, Manzoni, 

Luigi XVI, Einstein, inso-

spettabili filosofi e oratori 

come Socrate, Cicerone 

e Rousseau. 

Emanuele Aloi, esperto 

di comunicazione e moti-

vatore, la scorsa estate 

ha pubblicato, per Bruno 

editore, un libro dal titolo 

emblematico “Timidezza 

si-cura”, in cui stima 

all’elevata percentuale 

dell’84% le persone che 

vivono o hanno avuto 

esperienze personali di 

timidezza. 

I numeri si presentano 

più bassi per altre realtà 

del pianeta. Alla voce 

“timidezza”, Wikipedia 

ricorda “riguarda la mag-

gior parte delle persone, 

in tutti i Paesi del mondo. 

Secondo le statistiche, in 
(Continua a pagina 7) 

LA “SINDROME DI LINUS” CHE 

DESCRIVE LA TIMIDEZZA PATOLOGICA 

https://www.interris.it/news/benessere/in-aumento-tra-i-giovani-ansia-e-depressione/
https://www.interris.it/editoriale/utero-in-affitto-quando-il-legame-materno-e-messo-in-vendita/
https://www.interris.it/editoriale/utero-in-affitto-quando-il-legame-materno-e-messo-in-vendita/
https://www.focus.it/comportamento/psicologia/i-grandi-timidi-della-storia
https://www.focus.it/comportamento/psicologia/i-grandi-timidi-della-storia
https://www.focus.it/comportamento/psicologia/i-grandi-timidi-della-storia
https://www.focus.it/comportamento/psicologia/i-grandi-timidi-della-storia
https://www.focus.it/comportamento/psicologia/i-grandi-timidi-della-storia
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Giappone ben il 60% 

delle persone si dichiara-

no timide, negli Stati 

Uniti il 40% e in Israele 

solo il 27%”. 

Il ministero della Salute, 

al link http://

www.salute.gov.it/

portale/news/

p3_2_4_1_1.jsp?

lin-

gua=italiano&menu=sala

stampa&p=null&id=5573, 

nella “Presentazione 

indagine sull’impatto 

psicologico del Lock-

down nei minori”, pun-

tualizza le ripercussioni 

riscontrate, fra cui “Per 

quanto riguarda i bambi-

ni sotto i 6 anni, i disturbi 

più frequenti registrati 

sono stati l’aumento 

dell’irritabilità, i disturbi 

del sonno (paura del 

buio, risvegli notturni, 

difficoltà di addormenta-

mento) e i disturbi d’an-

sia (inquietudine, ansia 

da separazione). Mentre 

nei bambini e ragazzi dai 

6 ai 18 anni è prevalsa 

una sensazione di man-

canza d’aria e una signi-

ficativa alterazione del 

ritmo del sonno (con 

tendenza ad andare a 

letto molto più tardi e 

non riuscire a svegliarsi 

al mattino), oltre che 

un’aumentata instabilità 

emotiva con irritabilità e 

cambiamenti del tono 

dell’umore”. 

Il telefono cellula-

re rappresenta, per mol-

tissimi adulti, la moderna 

coperta di Linus, in cui 

trovare sicurezza e con-

(Continua da pagina 6) tatto con il prossimo. Si 

tratta di un oggetto dal 

quale non separarsi e 

che custodisce tutti i 

nostri segreti, le nostre 

passioni, i momenti più 

belli.  Se, in passato, 

l’oggetto transizionale 

era molto diverso a se-

conda delle età (a esem-

pio peluche per i piccoli 

e sigaretta per gli adulti), 

ora si è dinanzi a un 

qualcosa che accomuna 

tutti, seppure con qual-

che differenza di utilizzo. 

L’uniformità dilagante è 

arrivata anche a standar-

dizzare uno degli ultimi 

elementi rimasti a con-

trassegnare le diverse 

età evolutive. L’adesio-

ne e l’assuefazione al 

mezzo iniziano sin dalla 

primissima infanzia e 

accomunano i bambini ai 

ragazzi e agli adulti, sino 

agli anziani. 

In questo periodo di pan-

demia un altro oggetto si 

è aggiunto alla nostra 

quotidianità, affiancando-

si, senza scalfirne la 

potenza, al-

lo smartphone: la ma-

scherina. Oggetto del 

desiderio nella scorsa 

primavera ed elemento 

di frizione tra coloro che 

non amano indossarla e 

quelli che ne sono piena-

mente convinti della sua 

utilità, rappresenta una 

novità clamorosa e inim-

maginabile. 

La sua funzione rassicu-

rante è alimentata, al 

contrario degli altri og-

getti transizionali, dal 

significato specifico di 

difesa dal punto di vista 

sanitario e, quindi, dalla 

consapevolezza (non più 

l’inconscio) di esser pro-

tetti. 

La sindrome di Linus, 

sebbene identificata con 

altra terminologia 

(stress, depressione, 

timidezza, chiusura, insi-

curezza), rappresenta la 

più grave ripercussione 

mentale e comportamen-

tale dovuta al Coronavi-

rus. L’incidenza riguarda 

soprattutto i giovanissimi 

e i giovani che, complici 

paure, restrizioni e chiu-

sure, si sono sentiti più 

soli, in trappola e hanno 

perso la grinta e la voglia 

di cimentarsi nello studio 

e nel lavoro. Il pericolo di 

essere travolti, anche 

per i prossimi anni, dalle 

conseguenze economi-

che e sociali della pan-

demia, è concreto. Non è 

semplice trovare le forze 

per resistere e cercare di 

sfruttare le poche oppor-

tunità rimaste ma è l’uni-

ca strada percorribile. 

Non esistono (e non sarà 

inventato in futuro) un 

vaccino contro l’apatia, 

l’indolenza, la timidezza 

e, dal punto di vista eco-

nomico, la povertà. Non 

basta attendere e porsi 

alla porta per farsi reca-

pitare un oggetto miraco-

loso dai numerosi corrieri 

impegnati in questi mesi. 

L’oggetto transizionale 

non ha di queste proprie-

tà soprannaturali, si con-

tenta di rasserenare e 

mitigare le angosce esi-

stenziali. 

Lo scrittore inglese Wal-

ter Pater, a proposito 

della mancanza di stimo-

li, motivazioni e interessi, 

ricordava “Le ragioni 

dell’insuccesso consisto-

no nel crearsi delle abitu-

dini”. 

La sindrome di Li-

nus poggia la sua es-

senza nell’omonima co-

perta, l’obiettivo potreb-

be essere quello, simbo-

licamente, di assottiglia-

re lo strato di tessuto 

sino a renderlo un len-

zuolo e poi un velo molto 

trasparente per asse-

gnarli il giusto ruolo di 

“assistenza” ma non di 

guida e di talismano mi-

racoloso. 

Marco Managò         

Marzo 17, 2021 

In Terris: 

– non è un giornale 

politicizzato anche 

se affronta i temi 

della politica 

– non è un 

quotidiano 

ecclesiale, (pur se 

il direttore 

responsabile è un 

sacerdote) ma 

tratta i grandi temi 

delle religioni. 

– non è un giornale 

di qualche lobby 

nonostante si 

occupi di 

economia e 

lavoro. 

InTerris vive di 

sponsor, 

pubblicità e 

provvidenza dei 

propri lettori. 

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_4_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=salastampa&p=null&id=5573
http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_4_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=salastampa&p=null&id=5573
http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_4_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=salastampa&p=null&id=5573
http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_4_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=salastampa&p=null&id=5573
http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_4_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=salastampa&p=null&id=5573
http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_4_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=salastampa&p=null&id=5573
http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_4_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=salastampa&p=null&id=5573
https://www.interris.it/rubriche/opinione/nuovi-pericoli-truffe-smartphone-come-evitarle/
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BILANCI E RIUNIONI NEL TERZO SETTORE: 

COSA PREVEDE IL MILLEPROROGHE 

L 
a legge di con-

versione del de-

creto legge 183 

del 2020 (cosiddetto 

“Milleproroghe”) ha di-

sposto la proroga dei 

termini per l’approvazio-

ne del bilancio di eserci-

zio da parte di associa-

zioni e fondazioni, ma 

sono escluse da tale 

misura di favore le orga-

nizzazioni di volontariato 

(Odv), le associazioni di 

promozione sociale 

(Aps) e le Onlus. Diffe-

renziati anche i termini 

per poter svolgere le 

riunioni degli organi so-

ciali con mezzi telemati-

ci, qualora lo statuto 

dell’ente non preveda 

tale modalità. 

Approvazione del bilan-

cio, esteso il termine per 

associazioni e fondazioni 

Lo scorso anno, con 

l’approvazione del decre-

to legge 18 del 2020 

(“Cura Italia”), all’art 106 

era stata prevista la pos-

sibilità per le società di 

convocare l’assemblea 

di approvazione del bi-

lancio entro 180 giorni 

dalla chiusura dell’eser-

cizio (per le cooperative, 

il 30 settembre 2020). Il 

comma 8 bis dell’art. 106 

escludeva però inspiega-

bilmente da tale facoltà 

le Odv, le Aps e le On-

lus. 

Ora, con la conversione 

in Legge del decreto 

“Milleproroghe”, l’art.3, 

c.6 ha introdotto una 

modifica all’art.106, c.1 

del decreto “Cura Italia”, 

prevedendo la possibilità 

per le società di convo-

care l’assemblea di ap-

provazione del bilancio 

entro 180 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio, in 

luogo dei 120 giorni pre-

visti ordinariamente dalla 

normativa civilistica. 

Tale facoltà riguarda in 

generale anche le asso-

ciazioni e le fondazioni, 

in forza dell’estensione 

contenuta nel comma 8-

bis del menzionato 

art.106, e sembra possa 

applicarsi per analogia 

anche agli altri enti del 

Titolo II del Libro primo 

del codice civile, ossia ai 

comitati. Ricordiamo che 

il termine di 120 giorni 

dalla chiusura dell’eser-

cizio sociale per l’appro-

vazione del bilancio è 

disposto dal codice civile 

per le società ma non è 

obbligatorio per gli enti a 

base associativa o fon-

dazionale, non preve-

dendo infatti la legge per 

questi ultimi alcun termi-

ne specifico. L’unica 

eccezione è prevista per 

le Onlus, per le quali 

l’art.20-bis del dpr 600 

del 1973 (ancora oggi in 

vigore) prevede espres-

samente il termine dei 4 

mesi dalla chiusura 

dell’esercizio sociale. 

Proponiamo qui il caso 

più frequente, cioè quello 

delle associazioni che 

derati enti del Terzo set-

tore. 

Riprendiamo l’esempio 

fatto in precedenza, cioè 

quello di un’associazione 

con esercizio sociale 

coincidente con l’anno 

solare e il termine statu-

tario dei 120 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio 

per approvare il bilancio: 

qualora essa sia in pos-

sesso della qualifica di 

Odv, in quanto iscritta 

nei rispettivi registri re-

gionali o provinciali, con-

tinuerà ad avere come 

termine per convocare 

l’assemblea quello del 

30 aprile prossimo, non 

potendo usufruire dell’ul-

teriore periodo di 60 gior-

ni concesso dalla legge 

in generale agli enti as-

sociativi. Lo stesso vale 

se l’ente sia in possesso 

della qualifica di Aps o di 

Onlus. 

La possibilità di svolgere 

le riunioni mediante mez-

zi telematici 

Collegata all’approvazio-

ne del bilancio di eserci-

zio è la modalità di svol-

gimento dell’assemblea, 

ed in generale degli or-

gani sociali, di un ente 

non profit. 

Il Dpcm 2 marzo 2021 

(art.13) non vieta ad oggi 

di poter svolgere una 

riunione in presenza 

degli organi sociali, pur 

nel massimo rispetto di 

tutte le misure previste 

per evitare il diffondersi 

del contagio da Covid-19 

e pur raccomandando 

fortemente di svolgere 

tali riunioni in modalità a 

distanza. 

La situazione attuale 

legata al diffondersi della 

pandemia impone però a 

tutti i soggetti, compresi 

gli amministratori di un 

(Continua a pagina 9) 

hanno l’esercizio sociale 

coincidente con l’anno 

solare (1° gennaio-31 

dicembre) e che hanno 

indicato in statuto il ter-

mine dei 120 giorni (che 

scade quindi al 30 aprile) 

entro cui convocare l’as-

semblea per l’approva-

zione del bilancio econo-

mico: con la proroga 

menzionata tali enti han-

no la possibilità di posti-

cipare tale scadenza di 

60 giorni, avendo come 

termine ultimo quello del 

prossimo 30 giugno. 

Purtroppo, però, il decre-

to “Milleproroghe”, i prov-

vedimenti precedenti e 

finora i successivi, non 

hanno provveduto a eli-

minare, sempre all’art. 

106, c. 8-bis del decreto 

“Cura Italia”, l’esclusione 

per le Odv, le Aps e le 

Onlus, che quindi conti-

nuano a rimanere estro-

messe dal provvedimen-

to. 

Permane quindi una 

esclusione che non ha 

alcun evidente fonda-

mento logico: se, infatti, 

la motivazione che sta 

alla base della proroga in 

esame sembra risiedere 

nel permettere agli enti 

(sia profit che non profit) 

di poter riunire gli organi 

sociali in sicurezza evi-

tando di farlo in un perio-

do, quello attuale, che 

sappiamo ancora essere 

estremamente complica-

to a causa della perdu-

rante pandemia, non si 

capisce come tale as-

sunto non possa valere 

anche per quelli che 

oggi, in assenza del regi-

stro unico nazionale 

(Runts), sono già consi-
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ente non profit, la massi-

ma prudenza. Sembra 

quindi più che opportuno 

rinviare, fin dove possibi-

le, la riunione in presen-

za degli organi sociali ad 

un periodo in cui il qua-

dro epidemiologico sia 

migliore; l’alternativa è 

quella di svolgere tale 

riunione con mezzi tele-

matici, laddove lo statuto 

dell’ente preveda 

espressamente tale pos-

sibilità. 

Il decreto “Milleproroghe” 

è intervenuto anche su 

tale questione, postici-

pando fino al prossimo 

31 luglio la possibilità per 

le società di svolgere 

l’assemblea mediante 

mezzi di telecomunica-

zione, oltre che di utiliz-

zare (fra gli altri) gli stru-

menti del voto elettronico 

o per corrispondenza, 

qualora lo statuto non 

preveda nello specifico 

tali facoltà. Tale possibili-

tà si applica anche ad 

associazioni e fondazioni 

in generale, con esclu-

sione anche qui di Odv, 

Aps o Onlus. Per questi 

ultimi trova comunque 

applicazione l’art.73, c.4 

del decreto “Cura Italia”, 

che prevede la possibili-

tà per le associazioni e 

le fondazioni in generale 

di svolgere le riunioni 

(Continua da pagina 8) degli organi sociali in 

videoconferenza, anche 

laddove ciò non sia pre-

visto in statuto: tale fa-

coltà è stata ad oggi 

prorogata fino al prossi-

mo 30 aprile. 

Ci troviamo anche qui in 

presenza di una disparità 

di termini (e quindi di 

trattamento) fra associa-

zioni e fondazioni in ge-

nerale da un lato, e Odv, 

Aps ed Onlus dall’altro, 

che appare francamente 

incomprensibile oltre che 

ingiustificabile. 

Si ribadisce che qualora 

un ente abbia già previ-

sto nel proprio statuto la 

possibilità di riunire gli 

organi sociali con moda-

lità a distanza, la potrà 

ovviamente utilizzare 

sempre e quindi anche 

dopo i termini appena 

menzionati. 

Per maggiori informazio-

ni su come svolgere in 

modo corretto una riunio-

ne a distanza si consiglia 

la lettura dell’articolo 

“Assemblea online, le 

regole per non sbaglia-

re”. 

Una situazione a cui va 

(al più presto) posto ri-

medio 

La disparità di trattamen-

to che si protrae nei con-

fronti delle Odv, delle 

Aps e delle Onlus, sog-

getti che rappresentano 

sono appunto le Odv, le 

Aps e le Onlus). 

Nella tabella sottostante 

proviamo a riepilogare 

quanto sin qui detto, 

prendendo come riferi-

mento il caso di enti che 

hanno l’esercizio sociale 

coincidente con l’anno 

solare e che hanno, per 

disposizione di legge o di 

statuto, l’obbligo di con-

vocare l’assemblea di 

approvazione del bilan-

cio entro 120 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio. 

 

Daniele Erler                

10 Marzo 2021 

una parte fondamentale 

e molto numerosa delle 

realtà non profit presenti 

nel panorama nazionale, 

appare come detto priva 

di alcuna ragionevolezza 

e fondamento logico. 

Si tratta sicuramente di 

una svista, dovuta pro-

babilmente al fatto che 

nella versione originaria 

del decreto “Cura Italia” 

era prevista, al comma 3 

dell’art.35, la proroga 

relativa all’approvazione 

del bilancio per le Odv, 

le Aps e le Onlus al 31 

ottobre 2020, la quale 

non è ovviamente ad 

oggi più in vigore. Nondi-

meno, l’errore non appa-

re giustificabile, tanto più 

che fin dal momento 

dell’introduzione del 

comma 8-bis dell’art.106 

nella legge di conversio-

ne del “Cura Italia” tale 

differenza di trattamento 

per Odv, Aps ed Onlus 

aveva suscitato forti criti-

che e perplessità (si rin-

via, ad esempio, all’arti-

colo “Riunioni non profit: 

cosa cambia dopo la 

conversione del Cura 

Italia”. 

L’auspicio è che il legi-

slatore intervenga al più 

presto per modificare 

l’art 106, c.8 bis, elimi-

nando dal testo il riferi-

mento agli enti di cui 

all’art.104, c.1 del codice 

del Terzo settore (che 

CSVnet - 

Associazione 

centri di 

servizio per il 

volontariato 

Sede 

centrale: Via 

Flaminia, 53 - 

00196 Roma  

tel. 06 88 80 

29 09 fax 06 

88 80 29 10 e-

mail: 

segreteria@csv

net.it 
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CONCORSO LETTERARIO “CARO 

FABRIZIO, TI RACCONTO DI UN RICORDO” 

A 
nche in questi 
mesi difficili 
l’Associazione 

“Cercando Fabrizio 
e…” non si è fermata 
Tante le occasioni in 
cui la presidente Mi-
gliazza sta portando la 

sua testimonianza 

Ci sono ancora circa due 
mesi per partecipare e 
inviare un racconto alla 
nuova edizione del con-
corso letterario indetto 
dall’Associazione 
“Cercando Fabrizio 
e…” intitolato “Caro 
Fabrizio, ti racconto di 
un ricordo, aperto a 
chiunque voglia esprime-
re e imprimere su carta 
un ricordo in forma scrit-
ta o illustrata. La data di 
scadenza per far perve-
nire i racconti è il 30 
aprile 2021 (farà fede la 
data dell'e-mail). Il con-
corso giunto alla settima 
edizione è intitolato a 
Fabrizio ed è dedicato a 
chi lo ha conosciuto e a 
chi, pur non conoscen-
dolo, ne è diventato ami-
co grazie al racconto e 
alle testimonianze della 
sua storia. Per scaricare 
il bando completo 
www.fabriziocatalano.it 

Nei precedenti sei anni 
di vita del premio lettera-
rio sono stati raccolti 
oltre 1.500 racconti, un 

numero altissimo di pro-
duzioni capace di testi-
moniare l'affetto che da 
sempre circonda Fabri-
zio Catalano e l'impor-
tanza che riveste questo 
appuntamento dal respi-
ro nazionale. Caterina 
Migliazza, la mamma di 
Fabrizio, presidente 
dell’Associazione, è con-
vinta che anche que-
st'anno, nonostante le 
difficoltà del momento 
storico che tutti quanti 
stanno attraversando per 
la pandemia di coronavi-
rus, il numero dei rac-
conti sarà elevato: “In 
prossimità della chiusura 
del concorso sono certa 
che ci sarà un’ulteriore 
impennata di racconti 
inviati. Ne sono certa 
perché la primavera, i 
suoi colori e i suoi profu-
mi, ha la capacità di rie-
vocare in tutti noi ricordi 
di rinascita, di buon au-
spicio. E per chi invece 
ne avesse di brutti, il mio 
suggerimento è quello di 
metterli ugualmente per 
iscritto perché anche 
questi sono preziosi nel-
la costruzione di un futu-
ro migliore”. 

In questi mesi difficili, 
contrassegnati dal di-
stanziamento e dalle 
tante disposizioni di sicu-
rezza da rispettare, l’atti-

tenere memoria  sul deli-
cato tema delle donne 
scomparse, vittime nella 
stragrande maggioranza 
dei casi di violenza”.  

L’Associazione “Cercan-
do Fabrizio e...” sin dalla 
sua nascita, da quando 
Fabrizio è sparito ad 
Assisi, dove frequentava 
il secondo anno di un 
corso di musicoterapia, 
si propone di continuare 
le ricerche di Fabrizio 
Catalano, e di tutte le 
altre persone scompar-
se. L'associazione so-
stiene e dà voce ai fami-
liari di chi non si trova 
più, per contrastare l'o-
blio e l'indifferenza, per 
informare e sensibilizza-
re l'opinione pubblica e 
le istituzioni, al fine di 
ottenere collaborazione, 
sostegno, strumenti nor-
mativi e operativi ade-
guati. 

(Secondo il dato più 
aggiornato contenuto 
nella relazione del 
Commissario straordi-
nario del Governo per 
le persone scomparse, 
in Italia, dal 1° gennaio 
1974 al 31 dicembre 
2020, sono 62.842 le 
persone italiane e stra-
niere ancora da rintrac-
ciare e 2618 sono i ca-
daveri senza nome che 
giacciono negli obitori, 
di cui 1676 connessi al 
fenomeno migratorio- 
dati suscettibili di ag-

giornamento). 

vità dell’Associazione 
non si è comunque fer-
mata. La presidente Mi-
gliazza è stata infatti 
protagonista di più di un 
evento come racconta lei 
stessa: “La scorsa setti-
mana sono riuscita a 
incontrare nel cortile 
della parrocchia Madon-
na dei Poveri di Colle-
gno, grazie al Movimento 
Rangers, diversi alunni 
delle scuole elementari e 
medie. È un appunta-
mento ormai fisso, a cui 
tengo molto, perché que-
sti bambini e ragazzi 
ormai da anni sono pro-
tagonisti con i loro rac-
conti del nostro concor-
so. In quell’occasione 
abbiamo ovviamente 
lavorato sul tema dei 
ricordi ed è stato bellissi-
mo, commovente direi, 
vedere in tutti loro una 
gran voglia di condivide-
re con l'altro il loro ricor-
do più bello. Non vede-
vano davvero l'ora di 
poterlo raccontare”.  

In occasione della Gior-
nata internazionale della 
Donna Caterina Migliaz-
za ha poi portato la testi-
monianza come donna e 
mamma dell’Associazio-
ne attraverso lettu-
re  tratte dal suo ultimo 
libro “Il falco e l’altale-
na”durante la video con-
ferenza  Donne in Cam-
mino organizzato 
dall’Ass. Cultura e Socie-
tà,  durante il  corso di 
scrittura creativa di Uni-
Tre di Rivoli e in un'inter-
vista radiofonica sulle 
frequenze di GRP. Tutti 
momenti - come spiega 
proprio la presidente – 
“preziosi certamente per 
promuovere il concorso 
letterario, ma soprattutto 
per porre l’attenzione e 

Associazione 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 
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